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Verbale dell'Assemblea degli Azionisti della società 

"GEOX S.P.A."

R E P U B B L I C A    I T A L I A N A 

L'anno duemiladieci, il giorno cinque del mese di novembre

(5/11/2010)

In Montebelluna, Via Feltrina Sud n. 6, ove richiesto.

Innanzi a me, dottor Matteo Contento, Notaio in Montebelluna, 

iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Treviso, è 

presente il signor:

- POLEGATO MORETTI MARIO, nato a Crocetta del Montello (TV), 

il giorno 16 agosto 1952, domiciliato per la carica ove ap- 

presso, il quale dichiara di intervenire nel presente atto 

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministra- 

zione della società:

"GEOX S.P.A.", con sede legale in Montebelluna (TV), Località 

Biadene, Via Feltrina Centro n. 16, con capitale sociale sot- 

toscritto e versato per Euro 25.920.733,10 (venticinquemilio- 

ninovecentoventimilasettecentotrentatre virgola dieci cente- 

simi), con codice fiscale e numero di iscrizione al Registro 

delle Imprese di Treviso 03348440268, società quotata sul 

Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da "Borsa 

Italiana S.p.A.".

Il Comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, mi richiede di redigere il verbale dell'assemblea 

straordinaria dei soci della società predetta, tenutasi il 

giorno 28 (ventotto) ottobre 2010 (duemiladieci) a Crocetta 

del Montello, in "Villa Sandi", Via Erizzo n. 105, con inizio 

alle ore 10.00 davanti a me e alla presenza dello stesso Com- 

parente, nonché degli amministratori, dei sindaci e dei soci 

di cui infra.

Lo stesso Comparente alle ore 10.05 assumeva la presidenza ai 

sensi dell'art. 13 dello statuto sociale e affidava ai sensi 

dell'art. 13 dello statuto sociale e dell'art. 4 comma 2 del 

regolamento assembleare le funzioni di segretario a me Notaio.

Il Presidente dava atto:

- che del Consiglio di Amministrazione erano presenti esso 

Presidente e i Consiglieri signori Enrico Moretti Polegato, 

Vice Presidente, Bruno Barel, Alessandro Antonio Giusti e Lo- 

dovico Mazzolari, mentre avevano giustificato la loro assenza 

il dottor Bolzonello, Amministratore Delegato ed i Consiglie- 

ri avvocato Francesco Gianni, ingegnere Umberto Paolucci e 

avvocato Renato Alberini.

Il Presidente chiamava inoltre ad assisterlo nell’illustra- 

zione degli argomenti all’ordine del giorno, ai sensi 

dell’articolo 4, comma 3 del regolamento assembleare, il Vice 

Presidente avvocato Enrico Moretti Polegato.

Il Presidente dava quindi atto:

- che era presente il Collegio Sindacale nelle persone dei 

signori Fabrizio Colombo, Presidente, Francesca Meneghel e 
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Francesco Mariotto, Sindaci Effettivi;

- che l’assemblea si svolgeva nel rispetto della vigente nor- 

mativa in materia, dello statuto sociale e del regolamento 

assembleare approvato dall’assemblea ordinaria dei soci;

- che l’assemblea straordinaria dei soci era stata regolar- 

mente convocata in prima convocazione in quel giorno e luogo 

alle ore 10.00 ed occorrendo per il giorno 29 ottobre 2010, 

stessi luogo ed ora, a norma di legge e di statuto, come da 

avviso pubblicato sul quotidiano "Milano Finanza" del 23 set- 

tembre 2010, con il seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. modifiche dei seguenti articoli dello statuto sociale: 

art.10 (competenze e convocazione), art. 12 (intervento e 

rappresentanza), art. 13 (presidenza e svolgimento), art. 14 

(costituzione e deliberazioni); e inserimento dei seguenti 

nuovi articoli, con conseguente rinumerazione degli articoli 

dello statuto vigente: art. 13 (identificazione degli azioni- 

sti), art. 24 (delibera delle operazioni con parti correla- 

te), art. 25 (meccanismo di approvazione assembleare), art. 

26 (operazioni urgenti), per adeguamento alle novità normati- 

ve introdotte dal D. Lgs. 27/2010 in tema di diritti degli a- 

zionisti e dalla delibera Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 

in tema di operazioni con parti correlate, come modificata 

dalla delibera Consob n. 17389 del 23 giugno 2010. delibere 

inerenti e conseguenti;

- che non erano state presentate da parte degli azionisti ri- 

chieste di integrazione dell’ordine del giorno dell’assemblea 

ai sensi e nei termini di cui all’art. 126 bis del Testo Uni- 

co della Finanza.

Il Presidente dava atto:

- che erano intervenuti n. 46 (quarantasei) azionisti rappre- 

sentanti in proprio o per delega n. 201.552.379 (duecentouno- 

milionicinquecentocinquantaduemilatrecentosettantanove) azio- 

ni pari al 77,757% del capitale sociale;

- che l’assemblea, regolarmente convocata, era validamente 

costituita in prima convocazione a termine di legge e di sta- 

tuto e poteva deliberare sugli argomenti all’ordine del gior- 

no;

- che nel corso dell’assemblea, prima di ciascuna votazione, 

si riservava di comunicare i dati aggiornati sulle presenze.

Il Presidente informava i presenti che:

- le comunicazioni degli intermediari ai fini dell’intervento 

alla presente assemblea dei soggetti legittimati erano state 

effettuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in 

materia nonché nel rispetto di quanto previsto dallo statuto 

sociale e dal regolamento assembleare;

- ai sensi dell’articolo 13 comma 3, dello statuto sociale e 

delle vigenti disposizioni in materia, era stata accertata la 

legittimazione degli azionisti presenti ad intervenire 

all’assemblea ed in particolare era stata verificata la ri- 



spondenza alle vigenti norme di legge e di statuto delle de- 

leghe portate dagli intervenuti;

- ai sensi del Decreto Legislativo numero 196 del 2003 (codi- 

ce in materia di protezione dei dati personali), i dati dei 

partecipanti all’assemblea sarebbero stati raccolti e tratta- 

ti dalla società esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli 

adempimenti assembleari e societari obbligatori; similmente 

la registrazione audio e video dell’assemblea sarebbe stata 

effettuata al solo fine di agevolare la verbalizzazione della 

riunione e di documentare quanto trascritto nel verbale, come 

specificato nell’informativa ex articolo 13 del citato Decre- 

to Legislativo consegnata a tutti gli intervenuti. La stessa 

non sarebbe stata oggetto di comunicazione o diffusione e 

tutti i dati, nonché i supporti audio e video, sarebbero sta- 

ti conservati, unitamente ai documenti prodotti durante l’as- 

semblea, presso l’ufficio affari legali e societari di "GEOX 

S.P.A.";

- ai sensi dell’articolo 3 comma 5 del regolamento assemblea- 

re, non potevano essere introdotti, nei locali ove si svolge 

l’assemblea, strumenti di registrazione di qualsiasi genere, 

apparecchi fotografici o video o congegni similari senza spe- 

cifica autorizzazione del Presidente;

- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data del- 

l'assemblea era pari ad Euro 25.920.733,10 (venticinquemilio- 

ninovecentoventimilasettecentotrentatre virgola dieci cente- 

simi), suddiviso in numero 259.207.331 (duecentocinquantano- 

vemilioniduecentosettemilatrecentotrentuno) azioni ordinarie 

del valore nominale di Euro 0,10 (zero virgola dieci) ciascu- 

na e che le azioni della società erano ammesse alle negozia- 

zioni presso il mercato telematico azionario organizzato e 

gestito da Borsa Italiana S.p.a.;

- la società non era soggetta all'attività di direzione e co- 

ordinamento da parte di altre società;

- la società non deteneva azioni proprie;

- a quel giorno i soggetti che partecipavano direttamente o 

indirettamente, in misura superiore al 2% del capitale socia- 

le sottoscritto di "GEOX S.P.A.", rappresentato da azioni con 

diritto di voto, secondo le risultanze del libro soci, inte- 

grate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’articolo 120 

del Testo Unico della Finanza e da altre informazioni a di- 

sposizione, erano i seguenti:

* dichiarante Mario Moretti Polegato, azionista diretto LIR 

S.R.L., 184.297.500 (centottantaquattromilioniduecentonovan- 

tasettemilacinquecento) azioni pari al 71,1% del capitale or- 

dinario;

* dichiarante NORDEA 1 SICAV, azionista diretto, 5.930.875 

(cinquemilioninovecentotrentamilaottocentosettantacinque) a- 

zioni pari al 2,29% del capitale ordinario;

* dichiarante CAPITAL RESEARCH AND MANAGEMENT COMPANY, azio- 

nista diretto, 12.835.035 (dodicimilioniottocentotrentacin- 



quemilatrentacinque) azioni pari al 4,95% del capitale ordi- 

nario.

Dichiarava che la società non era a conoscenza dell’esistenza 

di patti parasociali ex articolo 122 del Decreto Legislativo 

numero 58 del 1998 aventi per oggetto azioni della società e 

ricordava che:

- ai sensi dell’articolo 120 del Testo Unico della Finanza, i 

soci i quali, possedendo direttamente o indirettamente oltre 

il 2% del capitale della società, non avessero provveduto a 

darne segnalazione alla società e alla Consob non potevano e- 

sercitare il diritto di voto inerente alle azioni per le qua- 

li era stata omessa la comunicazione;

- il diritto di voto inerente alle azioni per le quali non 

fossero stati adempiuti gli obblighi informativi di cui 

all’art. 122, primo comma, del Testo Unico della Finanza, non 

poteva essere esercitato.

Invitava quindi gli azionisti a voler dichiarare l'eventuale 

carenza di legittimazione al voto.

Il Presidente dava quindi atto che, riguardo all'argomento 

all’ordine del giorno, erano stati regolarmente espletati gli 

adempimenti previsti dalle vigenti norme di legge e regola- 

mentari; in particolare erano stati messi a disposizione del 

pubblico presso la sede sociale e Borsa Italiana S.p.a. in 

data 12 ottobre 2010:

* la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 

relativa alla proposta concernente la modifica dello statuto 

sociale di cui all’argomento all’ordine del giorno;

* la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 

ai sensi dell’art. 72, regolamento emittenti Consob; il pre- 

detto documento è stato trasmesso a Consob in data 22 settem- 

bre 2010.

Del deposito della predetta documentazione era stata data co- 

municazione al pubblico.

Tutta la documentazione sopra elencata era stata resa dispo- 

nibile sul sito internet della società, inviata a coloro che 

ne avevano fatto richiesta e consegnata ai partecipanti al- 

l'assemblea.

Il Presidente informava, infine, che sarebbero stati allegati 

al verbale dell’assemblea come parte integrante e sostanziale 

dello stesso e sarebbero stati posti a disposizione degli a- 

zionisti:

- l’elenco nominativo dei soci che partecipavano all’assem- 

blea, in proprio e per delega, completo di tutti i dati ri- 

chiesti dalla Consob, con l’indicazione delle rispettive a- 

zioni;

- l’elenco nominativo degli azionisti che avessero espresso 

voto favorevole, contrario, o si fossero astenuti o allonta- 

nati prima di ogni votazione e il relativo numero di azioni 

rappresentate in proprio e/o per delega.

La sintesi degli interventi con l’indicazione nominativa de- 



gli intervenuti, le risposte fornite e le eventuali repliche 

sarebbero contenute nel verbale della presente assemblea.

Comunicava, infine, che per far fronte alle esigenze tecniche 

ed organizzative dei lavori erano stati ammessi all’assem- 

blea, ai sensi dell’articolo 2 comma 2 e del comma 3 del re- 

golamento assembleare, alcuni dipendenti e collaboratori del- 

la società.

Il Presidente passava quindi la parola all'avvocato Enrico 

Moretti Polegato per la descrizione delle modalità di svolgi- 

mento dell'assemblea.

Il Vice Presidente ricordava che, ai sensi dell’articolo 6 

comma 2 del regolamento assembleare, i legittimati all’eser- 

cizio del diritto di voto potevano chiedere la parola su cia- 

scuno degli argomenti posti in discussione una sola volta, 

facendo osservazioni, chiedendo informazioni e formulando e- 

ventuali proposte.

Egli ricordava che la richiesta poteva essere avanzata, dando 

il proprio nominativo al Notaio, fino a quando il Presidente 

non avesse dichiarato chiusa la discussione sull’argomento al 

quale si riferiva la domanda stessa.

Egli precisava ai sensi dell’articolo 6, comma 6, del regola- 

mento assembleare, che avrebbe risposto alle domande di colo- 

ro che avrebbero preso la parola, eventualmente invitando a 

farlo chi lo assisteva, al termine di tutti gli interventi 

sugli argomenti posti in discussione, ovvero dopo ciascun in- 

tervento.

Su richiesta, dopo i chiarimenti e le risposte alle domande 

che sarebbero state presentate, sarebbe stata possibile una 

breve replica da parte dei soci.

Il Vice Presidente provvedeva infine a comunicare le modalità 

tecniche di gestione dei lavori assembleari e di svolgimento 

delle votazioni, ai sensi dell’art. 10 del regolamento assem- 

bleare, in particolare:

- le votazioni sugli argomenti all’ordine del giorno sarebbe- 

ro avvenute per alzata di mano, e gli azionisti contrari e/o 

astenuti avrebbero dovuto comunicare il loro nominativo ai 

fini della verbalizzazione;

- all’atto della registrazione per l’ingresso in assemblea, 

ogni azionista o delegato aveva ricevuto una scheda di parte- 

cipazione, ovvero più schede se rappresenta per delega altri 

soci e aveva manifestato per i deleganti l’intenzione di e- 

sprimere “voto divergente”;

- gli intervenuti in proprio o per delega erano pregati nel 

limite del possibile di non abbandonare la sala fino a quando 

le operazioni di scrutinio e la dichiarazione dell’esito del- 

la votazione non fossero state comunicate e quindi terminate;

- coloro che comunque si fossero assentati nel corso della 

riunione erano pregati di farlo constatare al personale ad- 

detto riconsegnando la scheda di partecipazione all’assem- 

blea, in modo che venisse rilevata l’ora di uscita;



- nel caso di rilascio di più schede ad unico delegato, sa- 

rebbe stato considerato automaticamente uscito ed escluso 

dalla votazione il possessore di eventuali schede non conse- 

gnate al personale addetto ove il delegato si fosse allonta- 

nato consegnando solo una o alcune schede;

- nel caso di rientro in sala gli azionisti avrebbero dovuto 

ritirare dal personale addetto la scheda di partecipazione ai 

fini della rilevazione dell'ora e quindi della presenza;

- prima di ogni votazione si sarebbe dato atto degli azioni- 

sti presenti, accertando le generalità di coloro che avessero 

a dichiarare di non voler partecipare alle votazioni.

Il Vice Presidente pregava i signori azionisti di non abban- 

donare la sala fino a quando le operazioni di voto non fosse- 

ro terminate e la dichiarazione dell'esito della votazione 

non fosse stata comunicata.

Riprendeva quindi la parola il Presidente Polegato Moretti 

Mario, il quale passava alla trattazione del primo ed unico 

punto all'ordine del giorno:

1. modifiche dei seguenti articoli dello statuto sociale: 

art. 10 (competenze e convocazione), art. 12 (intervento e 

rappresentanza), art. 13 (presidenza e svolgimento), art. 14 

(costituzione e deliberazioni); e inserimento dei seguenti 

nuovi articoli, con conseguente rinumerazione degli articoli 

dello statuto vigente: art. 13 (identificazione degli azioni- 

sti), art. 24 (delibera delle operazioni con parti correla- 

te), art. 25 (meccanismo di approvazione assembleare), art. 

26 (operazioni urgenti), per adeguamento alle novità normati- 

ve introdotte dal D. Lgs. 27/2010 in tema di diritti degli a- 

zionisti e dalla delibera Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 

in tema di operazioni con parti correlate, come modificata 

dalla delibera Consob n. 17389 del 23 giugno 2010. delibere 

inerenti e conseguenti.

Il Presidente ricordava che la relazione degli Amministratori 

sul punto all'ordine del giorno, era stata depositata presso 

la sede sociale, presso Borsa Italiana, inviata a Consob 

nonché pubblicata sul sito internet della società. La predet- 

ta relazione, come già precisato, era inoltre contenuta nella 

documentazione consegnata agli azionisti.

Interveniva allora il signor Alberto Sartori, delegato del- 

l'azionista "LIR S.R.L.", il quale, in considerazione del 

fatto che la relazione era stata distribuita a tutti gli in- 

tervenuti, nonché depositata ai sensi di legge e pubblicata 

sul sito internet della Società, proponeva di ometterne la 

lettura al fine di lasciare maggior spazio agli interventi.

A questo punto il Presidente metteva ai voti la proposta del- 

l'azionista LIR S.R.L.

Il Presidente dava atto che il quorum costitutivo non era 

cambiato, rinnovava la richiesta agli azionisti di dichiarare 

l'eventuale sussistenza di cause che comportavano la sospen- 

sione del diritto di voto non note alla presidenza, apriva la 



votazione alle ore 10.20 e pregava chi era favorevole di al- 

zare la mano, chi era contrario di alzare la mano, chi si a- 

steneva di alzare la mano.

Il Presidente proclamava che la proposta era approvata all'u- 

nanimità e passava la parola all'avvocato Enrico Moretti Po- 

legato per illustrare brevemente le modifiche statutarie pro- 

poste.

Prendeva la parola il Vice Presidente il quale esponeva come 

nella riunione del 22 settembre il Consiglio di Amministra- 

zione aveva deciso di convocare gli azionisti in assemblea, 

in sede straordinaria, per sottoporre alla loro attenzione, 

la proposta di modifica ed inserimento di alcuni articoli 

dello statuto sociale in relazione ad alcune previsioni del 

D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 27 che ha recepito in Italia la 

direttiva 2007/36/CE, relativa all’esercizio di alcuni dirit- 

ti degli azionisti di società quotate ed in relazione al re- 

golamento Consob n. 17721 del 12 marzo 2010, recante disposi- 

zioni in materia di operazioni con parti correlate, come mo- 

dificato dalla delibera Consob n. 17389 del 23 giugno 2010.

Il Vice Presidente chiariva che la nuova disciplina, intro- 

dotta dal citato Decreto Legislativo n. 27 del 27 gennaio 

2010 (il “d. lgs. 27/2010”), comporta alcune modifiche statu- 

tarie di natura obbligatoria, funzionali all’adeguamento de- 

gli statuti sociali alla nuova normativa, ed altre modifiche 

di natura facoltativa rimesse alla discrezionale valutazione 

dell’assemblea. Le nuove disposizioni in merito alle modifi- 

che statutarie avrebbero trovato applicazione a partire dalle 

assemblee convocate in data successiva al 31 ottobre 2010, 

ferma restando in ogni caso, per quanto concerne le modifiche 

statutarie obbligatorie, la loro applicazione a partire da 

tale data, a prescindere dall’adeguamento degli statuti. Alle 

modifiche obbligatorie avrebbe provveduto direttamente il 

Consiglio di Amministrazione della società in virtù della 

competenza ad esso attribuita dall’art. 15 dello statuto ai 

sensi dell’art. 2365 comma 2 c.c..

Precisava inoltre che il regolamento Consob n. 17721 recante 

disposizioni in materia di operazioni con parti correlate, 

come modificato dalla delibera Consob n. 17389 del 23 giugno 

2010 (il “regolamento Consob”) prevede che lo statuto possa 

includere alcune facoltà che consentono di derogare a deter- 

minate disposizioni procedurali in tema di operazioni con 

parti correlate. Il Consiglio di Amministrazione, nell’ambito 

di una trattazione preliminare delle procedure, aveva identi- 

ficato, previo parere favorevole di un comitato appositamente 

costituito composto esclusivamente da amministratori indipen- 

denti (coincidente con il comitato per il controllo interno 

composto dal dr. Alessandro Antonio Giusti, avv. Bruno Barel 

e avv. Francesco Gianni) quali delle suddette facoltà statu- 

tarie proporre all’assemblea come illustrato nella relazione 

in possesso degli azionisti.



In relazione a ciò, il Consiglio proponeva all’assemblea le 

modifiche degli articoli dello statuto che riguardano i se- 

guenti argomenti:

"1. convocazione unica dell’assemblea:

si propone di modificare l’art. 10 dello statuto, prevedendo 

che l’assemblea, ordinaria e straordinaria, si tenga normal- 

mente in un’unica convocazione, ma che il Consiglio di Ammi- 

nistrazione possa stabilire, qualora ne ravvisi l’opportu- 

nità, le date per la seconda e, eventualmente, per la terza 

convocazione;

2. intervento all’assemblea mediante mezzi di telecomunica- 

zione:

lo statuto della società già prevede la possibilità di inter- 

vento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione; si 

propone esclusivamente di trasferire tale previsione 

dall’art. 13 dello statuto sociale all’art. 12 dello statuto 

sociale per ragioni di coerenza sistematica;

3. esercizio del diritto di voto in via elettronica:

si propone di modificare l’art. 12 dello statuto, prevedendo 

la possibilità di esercitare il diritto di voto in assemblea 

per via elettronica ed in specifico – come modalità di eser- 

cizio del voto in via elettronica – lo strumento della posta 

elettronica certificata (pec), effettuando, comunque, un rin- 

vio alla disciplina contenuta nelle leggi, nelle disposizioni 

regolamentari in materia e nelle disposizioni eventualmente 

contenute nel regolamento assembleare, in attesa dell’emana- 

zione del regolamento Consob attuativo della suddetta delega;

4. identificazione degli azionisti:

si propone di inserire nello statuto un nuovo articolo 13 ru- 

bricato “identificazione degli azionisti” (con conseguente 

rinumerazione degli articoli dello statuto vigente), che pre- 

veda la facoltà di richiedere l’identificazione degli azioni- 

sti da parte della società e da parte dei soci che rappresen- 

tino la metà della quota minima di partecipazione stabilita 

dalla Consob ai sensi dell’art. 147-ter TUF. in relazione al- 

la ripartizione dei costi relativi alla richiesta proveniente 

dai soci, in attesa della normativa regolamentare attuativa 

in corso di emanazione da parte della Consob, si propone di 

prevedere che, salva diversa previsione inderogabile normati- 

va o regolamentare, il diritto di richiedere l’identificazio- 

ne degli azionisti possa essere esercitato dai soci con oneri 

a proprio carico in una percentuale pari al 90% e con oneri a 

carico della società in una percentuale pari al 10% dei costi 

complessivi della richiesta;

5. operazioni con parti correlate:

si propone di adottare le modifiche statutarie che consentano 

alle procedure interne in tema di operazioni con parti corre- 

late, che saranno definite dal consiglio di amministrazione 

entro il 1° dicembre 2010, di includere le deroghe derivanti 

da alcuni meccanismi di approvazione assembleare delle opera- 



zioni ed inserire nello statuto una nuova sezione, rubricata 

“operazioni con parti correlate” (con conseguente rinumera- 

zione degli articoli dello statuto vigente), contenente i tre 

articoli di seguito indicati:

- l’art. 24 dello statuto sociale quale articolo introduttivo 

che prevede che la società approvi le operazioni con parti 

correlate in conformità alle previsioni di legge e regolamen- 

tari vigenti, nonché alle proprie disposizioni statutarie e 

alle procedure adottate in materia dalla società;

- l’art. 25 dello statuto sociale che consente che le proce- 

dure possano prevedere che il consiglio di amministrazione 

approvi le operazioni di maggiore rilevanza nonostante l’av- 

viso contrario degli amministratori indipendenti, purché il 

compimento di tali operazioni sia autorizzato, ai sensi 

dell’art. 2364, comma 1, numero 5) c.c., dall’assemblea. in 

tale ipotesi, nonché nell’ipotesi in cui una proposta di de- 

liberazione da sottoporre all’assemblea in relazione ad un’o- 

perazione di maggiore rilevanza sia approvata in presenza di 

un avviso contrario degli amministratori indipendenti, l’as- 

semblea delibera con le maggioranze previste dalla legge, 

sempreché, ove i soci non correlati presenti in assemblea 

rappresentino almeno  il 10% del capitale sociale con diritto 

di voto, le predette maggioranze di legge siano raggiunte con 

il voto favorevole della maggioranza dei soci non correlati 

votanti in assemblea;

- l’art. 26 dello statuto sociale che consente che le proce- 

dure possano prevedere l’esclusione dal loro ambito applica- 

tivo delle operazioni urgenti, anche di competenza assemblea- 

re, nei limiti di quanto consentito dalle disposizioni di 

legge e regolamentari applicabili."

Pertanto, alla luce di quanto illustrato e su parere favore- 

vole del comitato, appositamente costituito, composto dagli 

amministratori indipendenti (coincidente con il comitato per 

il controllo interno composto dal dr. Alessandro Antonio Giu- 

sti, avv. Bruno Barel e avv. Francesco Gianni) il Vice Presi- 

dente invitava gli azionisti:

- ad approvare le modifiche dei seguenti articoli dello sta- 

tuto sociale: art. 10 (competenze e convocazione), art. 12 

(intervento e rappresentanza), art. 13 (presidenza e svolgi- 

mento), art. 14 (costituzione e deliberazioni); e l’inseri- 

mento dei seguenti nuovi articoli, con conseguente rinumera- 

zione degli articoli dello statuto vigente: art. 13 (identi- 

ficazione degli azionisti), art. 24 (delibera delle operazio- 

ni con parti correlate), art. 25 (meccanismo di approvazione 

assembleare), art. 26 (operazioni urgenti), per adeguamento 

alle novità normative introdotte dal D.Lgs. 27/2010 in tema 

di diritti degli azionisti e dalla delibera Consob n. 17221 

del 12 marzo 2010 in tema di operazioni con parti correlate, 

come modificata dalla delibera Consob n. 17389 del 23 giugno 

2010; delibere inerenti e conseguenti;



- a conferire al Presidente e all’Amministratore Delegato in 

via tra loro disgiunta ogni più ampio potere affinché, anche 

a mezzo di procuratori e con l’osservanza dei termini e delle 

modalità di legge, diano esecuzione alla presente delibera, 

procedano al deposito dello statuto nel Registro delle Impre- 

se, nonché apportino, ove opportuno o necessario, aggiunte, 

modifiche e soppressioni formali per l’iscrizione nel regi- 

stro delle imprese.

Il Vice Presidente apriva quindi la discussione riservandosi 

di rispondere alle eventuali domande al termine degli inter- 

venti.

Prendeva la parola il signor Alberto Sartor, delegato di LIR 

S.R.L., il quale in merito all'art. 12 contenuto nella propo- 

sta di delibera e relativo alla possibilità di esercitare il 

diritto di voto in via elettronica per posta elettronica cer- 

tificata o pec, proponeva di subordinare l'efficacia della 

disposizione statutaria a decorrere dalla delibera assemblea- 

re che avrebbe approvato le modifiche al regolamento assem- 

bleare volte a disciplinare in dettaglio le modalità di e- 

spressione del voto in via elettronica.

Successivamente, prendeva la parola il socio signor Fabris 

Carlo, il quale esprimeva i propri dubbi sulla opportunità di 

convocare la presente assemblea in assenza di un puntuale re- 

golamento attuativo da parte di Consob su alcune novità in- 

trodotte dal D.Lgs. 27/2010. Chiedeva, inoltre, il motivo per 

cui l'Assemblea era chiamata a deliberare solo sulle modifi- 

che facoltative e non su quelle obbligatorie sulle quali 

provvederà il Consiglio di Amministrazione. Esprimeva questo 

alla luce di un'ottica di contenimento dei costi, proponendo, 

sempre allo stesso scopo, che la convocazione dell'Assemblea 

fosse pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale e non su Milano Fi- 

nanza. Chiedeva, inoltre, lumi sul dettato del nuovo articolo 

12 dello Statuto, soprattutto alla luce dell'assenza nel re- 

golamento assembleare di specifiche previsioni sul tema del 

voto elettronico. Sottolineava, infine, la propria convinzio- 

ne in merito all'opportunità di abrogare il regolamento as- 

sembleare.

L'Avvocato Enrico Moretti Polegato, assistito dall'Avv. Pier- 

luigi Ferro, Direttore dell'ufficio affari legali e societa- 

ri, rispondeva alle domande del socio Fabris, evidenziando la 

volontà da parte della società di adeguare lo Statuto imme- 

diatamente al fine di dare maggior tutela agli azionisti. 

Sottolineava che, se un domani la Consob dovesse regolamenta- 

re alcuni aspetti contenuti nel D.Lgs 27/2010 in modo diver- 

so, la società provvederà in altra sede a recepire le diret- 

tive. La pubblicazione su Milano Finanza della convocazione 

dell'Assemblea è stata fatta in conformità al dettato del- 

l'art. 12 dello Statuto. La necessità di convocare il Consi- 

glio di Amministrazione per apportare le variazioni obbliga- 

torie allo Statuto discende dalla competenza esclusiva di ta- 



le organo e non concorrente con l'Assemblea. L'organo ammini- 

strativo provvederà, inoltre, a modificare le modalità di 

convocazione dell'assemblea in conformità al dettato normati- 

vo. Ribadiva la volontà di mantenere il regolamento assem- 

bleare al fine di garantire maggior tutela agli stessi azio- 

nisti.

Essendosi conclusi tutti gli interventi il Presidente dichia- 

rava chiusa la discussione ed invitava gli azionisti a votare 

sulla proposta di deliberazione di cui alla relazione degli 

amministratori sul punto all'ordine del giorno, comprensiva 

delle integrazioni proposte dal rappresentante del socio LIR 

S.R.L..

Prima dell'apertura della votazione chiedeva al personale ad- 

detto di fornirgli i dati aggiornati sulle presenze e invita- 

va gli azionisti presenti o loro delegati a non assentarsi 

dalla riunione sino a quando non fossero terminate le proce- 

dure di votazione.

A questo punto il Presidente dava atto che il quorum costitu- 

tivo era invariato e rinnovava la richiesta agli azionisti di 

dichiarare l'eventuale sussistenza di cause che comportano la 

sospensione del diritto di voto non note alla presidenza.

A questo punto apriva la votazione dando atto che erano le o- 

re 11.03 e pregava chi era favorevole di alzare la mano, chi 

era contrario di alzare la mano, chi si asteneva di alzare la 

mano.

Il Presidente, chiusa la votazione, proclamava che la propo- 

sta era approvata a maggioranza.

L'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea risulta 

allegato al presente verbale sub B), come parte integrante 

del medesimo.

Per ciascuna votazione, l'elenco nominativo degli azionisti 

che hanno espresso voto favorevole, contrario ovvero che si 

sono astenuti e il relativo numero di azioni risulta allegato 

al presente verbale sub C), come parte integrante del medesi- 

mo.

Il Presidente dà atto che lo statuto aggiornato è quello che 

composto di n. 30 (trenta) articoli, debitamente firmato si 

allega al presente atto sub lettera A).

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa- 

rola, il Presidente dichiarava chiusa l'assemblea alle ore 

undici e minuti quindici.

Di quest'atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia e 

completato di mio pugno, ho dato lettura al Comparente che, 

dispensandomi espressamente dalla lettura di quanto allegato, 

lo approva e lo sottoscrive con me Notaio. Consta di tre fo- 

gli di cui si occupano undici facciate intere e parte della 

dodicesima.

Sottoscritto alle ore nove.

F.TO MARIO MORETTI POLEGATO

F.TO MATTEO CONTENTO NOTAIO - L.S.



ALLEGATO "A" AL N.11616 DI REP. E N. 7088 DI RACCOLTA

STATUTO GEOX S.P.A.

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA – OGGETTO

ART. 1 -  Denominazione

E' costituita una società per azioni denominata

“GEOX S.P.A.”

ART. 2 - Sede

La Società ha sede in Montebelluna (TV).

La Società può istituire, modificare o sopprimere sedi secon- 

darie, direzioni, rappresentanze, succursali, dipendenze, fi- 

liali ed agenzie, in Italia ed all'estero.

Il domicilio dei Soci, per quel che concerne i loro rapporti 

con la Società, è quello che risulta dal libro Soci.

ART. 3 - Durata

La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 (tren- 

tuno dicembre duemilacinquanta) e potrà essere prorogata, co- 

me anticipatamente sciolta, mediante deliberazione assemblea- 

re. In caso di proroga del termine di durata della Società, 

non spetta il diritto di recesso ai Soci che non hanno con- 

corso all'approvazione della relativa deliberazione.

ART. 4 - Oggetto

Costituisce oggetto sociale della Società l'attività di:

(a) produzione e commercializzazione di articoli di abbi- 

gliamento, calzature, attrezzature tecniche e sportive, ac- 

cessori in genere e/o qualsiasi componente degli stessi, di 

qualsiasi materiale e tipologia;

(b) progettazione, commercializzazione e gestione, sia di- 

retta che mediante concessione a terzi, di marchi, brevetti, 

modelli di utilità, know-how, immagini commerciali e di mar- 

keting in tutti i campi, con conseguente sfruttamento commer- 

ciale degli stessi.

Relativamente ai prodotti ed ai diritti indicati alle lettere 

(a) e (b) che precedono, la Società può effettuare qualsiasi 

lavorazione od operazione, per conto proprio o di terzi, e- 

sercitare il commercio all'ingrosso e al minuto, in qualsiasi 

forma e modo, effettuare studi e progetti, predisporre cam- 

pionari e svolgere indagini di mercato e consulenze. 

In particolare, la Società può compiere tutte le operazioni 

commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari ed immobi- 

liari relative all'oggetto sociale, ivi comprese, a titolo 

meramente esemplificativo, la stipulazione di mutui, in par- 

ticolare con istituti bancari autorizzati, il rilascio a fa- 

vore di terzi o l'ottenimento di fideiussioni, avalli, ipote- 

che ed altre garanzie. 

Inoltre, la Società potrà svolgere attività di assunzione - 

quale attività non prevalente - di partecipazioni in società 

o imprese che svolgano attività rientranti nello scopo socia- 

le o comunque rispetto ad esso connesse, complementari o ana- 

loghe, nonché di controllo, coordinamento strategico, tecni- 

co, amministrativo-finanziario nonché di impostazione e ge- 



stione dell'attività finanziaria delle società e imprese con- 

trollate, a tal fine compiendo ogni connessa operazione.

Sono espressamente escluse le attività riservate a soggetti 

iscritti in albi professionali, le attività di cui all'art. 

106 del decreto legislativo n. 385/1993 nei confronti del 

pubblico, nonché quelle comunque in contrasto con il quadro 

normativo applicabile.

CAPITALE SOCIALE - AZIONI, STRUMENTI FINANZIARI ED OBBLIGA- 

ZIONI - FINANZIAMENTI SOCI

ART. 5 - Capitale Sociale

Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari ad Euro 

25.920.733,10 (venticinquemilioninovecentoventimilasettecen- 

totrentatre virgola dieci) ed è costituito da n. 259.207.331 

(duecentocinquantanovemilioniduecentosettemilatrecentotrentuno)

di azioni ordinarie del valore nominale di 0,10.= (zero vir- 

gola dieci) Euro cadauna.

In data 18 dicembre 2008, l'Assemblea straordinaria ha deli- 

berato un aumento di capitale a pagamento con efficacia dal 

1° gennaio 2009, per un importo nominale massimo di Euro 

1.200.000,00 (unmilioneduecentomila/00), a servizio di uno o 

più piani di incentivazione azionaria (cd. stock option plan) 

riservati ad amministratori, dipendenti e/o collaboratori 

della Società e/o di società da questa controllate ai sensi 

dell'art. 2359, primo comma, numero 1), del codice civile, 

scindibile ed aperto sino al 31 dicembre 2020, con esclusione 

del diritto di opzione dei Soci ai sensi dell'art. 2441 commi 

V, VI ed VIII del codice civile, mediante emissione di un nu- 

mero massimo di azioni ordinarie pari a n. 12.000.000 (dodi- 

cimilioni) azioni, del valore nominale di Euro di 0,10= (zero 

virgola dieci) cadauna, godimento regolare. 

Il prezzo di emissione delle azioni è rimesso alla determina- 

zione del Consiglio di Amministrazione, e dovrà essere pari 

alla media aritmetica dei prezzi ufficiali registrati dal ti- 

tolo Geox sul Mercato Telematico Azionario, organizzato e ge- 

stito dalla Borsa Italiana S.p.A., nel mese precedente la/e 

data/e di assegnazione, nel rispetto del prezzo minimo per a- 

zione che è pari ad Euro 1,20 di cui Euro 1,10 a titolo di 

sovrapprezzo. Il prezzo di emissione non potrà, comunque, es- 

sere inferiore a quello determinato in conformità a quanto 

stabilito dal comma 6 dell’articolo 2441 del codice civile, 

in base al valore del patrimonio netto della Società risul- 

tante dall’ultimo bilancio approvato prima della data di as- 

segnazione dei diritti di sottoscrizione, tenendo conto anche 

dell’andamento della quotazione del titolo nell’ultimo seme- 

stre.

ART. 6 - Azioni e relativa circolazione

Le azioni sono indivisibili, nominative e liberamente trasfe- 

ribili.

Resta escluso il rilascio di titoli azionari, in considera- 

zione del regime di dematerializzazione obbligatoria cui sono 



sottoposte le azioni ordinarie emesse dalla Società.

In caso di introduzione o rimozione di vincoli alla circola- 

zione delle azioni, anche di specifiche categorie, secondo le 

vigenti disposizioni di legge, non spetta il diritto di re- 

cesso ai Soci che non hanno concorso all'approvazione della 

relativa deliberazione.

ART. 7 - Emissioni di azioni e strumenti finanziari

In caso di aumento di capitale sociale spetta ai soci il di- 

ritto di opzione sulle azioni di nuova emissione, salva di- 

versa deliberazione dell'Assemblea, conformemente all'art. 

2441 del codice civile.

A norma dell’art. 2441, comma IV, II periodo del codice vici- 

le, in caso di aumento di capitale sociale, è possibile e- 

scludere il diritto di opzione nei limiti del 10% del capita- 

le sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emis- 

sione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 

confermato in apposita relazione dalla società incaricata 

della revisione contabile.

L'aumento di capitale può avvenire, anche mediante emissione 

di diverse categorie di azioni, ciascuna aventi diritti e di- 

sciplina particolari, sia con conferimenti in danaro sia con 

conferimenti diversi dal danaro, nei limiti consentiti dalla 

legge.

L'Assemblea straordinaria, nei limiti di legge, può delibera- 

re l'emissione degli strumenti finanziari di cui all'art. 

2346 comma VI ed all'art. 2349 comma II del codice civile.

La deliberazione di emissione di diverse categorie di azioni 

o strumenti finanziari determina il contenuto delle azioni e 

degli strumenti emessi.

ART. 8 - Obbligazioni

La Società può emettere obbligazioni nei limiti di legge.

L'emissione di obbligazioni è deliberata dal Consiglio di Am- 

ministrazione, fatta eccezione per l'emissione di obbligazio- 

ni convertibili in azioni della Società o comunque assistite 

da warrants per la sottoscrizione di azioni della Società che 

è deliberata dall'Assemblea straordinaria della Società.

ART. 9 - Finanziamenti Soci

A richiesta del Consiglio di Amministrazione, i Soci potranno 

eseguire versamenti fruttiferi od infruttiferi sia in conto 

finanziamento che in conto futuro aumento di capitale socia- 

le, ovvero a fondo perduto, anche non in proporzione alle ri- 

spettive quote di capitale, in conformità alle vigenti dispo- 

sizioni di legge e regolamentari in materia fiscale e credi- 

tizia.

ASSEMBLEE

ART. 10 - Competenze e convocazione

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria. L'Assemblea ordina- 

ria delibera sulle materie di cui all'art. 2364 comma I del 

codice civile e l'Assemblea straordinaria sulle materie di 

cui all'art. 2365 comma I del codice civile.



L'Assemblea, ordinaria o straordinaria, viene convocata, an- 

che in luoghi diversi dal Comune in cui ha sede la Società, 

purché in Italia, mediante pubblicazione, nei termini di leg- 

ge, sul quotidiano MF o, nel caso in cui tale pubblicazione 

non sia possibile, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 

dell'avviso contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e 

del luogo dell'adunanza nonché del relativo ordine del giorno.

L’Assemblea si svolge in unica convocazione, salvo che il 

Consiglio di Amministrazione, per una determinata Assemblea, 

abbia deliberato di indicare le date per la seconda ed, even- 

tualmente, per la terza convocazione dell'Assemblea. 

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

all'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'eserci- 

zio sociale. Quando ricorrano i presupposti di legge, l'As- 

semblea ordinaria annuale può essere convocata entro centoot- 

tanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; in tal 

caso gli Amministratori segnalano nella relazione sulla ge- 

stione a corredo del bilancio le ragioni della dilazione.

ART. 11 Diritto di voto

Ogni azione ordinaria attribuisce il diritto di voto.

ART. 12 Intervento e rappresentanza

Possono intervenire in Assemblea i Soci per i quali sia per- 

venuta alla Società, entro i due giorni antecedenti alla pri- 

ma convocazione dell'Assemblea, la comunicazione prevista 

dall'ultima parte dell'art. 2370 comma II del codice civile, 

e che, alla data dell'adunanza siano in possesso di idonea 

certificazione rilasciata dall'intermediario.

E' ammesso l'intervento in Assemblea mediante mezzi di tele- 

comunicazione, con modalità che permettano l'identificazione 

di tutti i partecipanti e permettano a questi ultimi di se- 

guire la discussione e di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati. In tal caso, l'adu- 

nanza si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il pre- 

sidente dell'Assemblea ed il segretario. Delle modalità della 

telecomunicazione deve darsi atto nel verbale. 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto potranno esercitare 

il diritto di voto in via elettronica per posta elettronica 

certificata o PEC in conformità alle leggi, alle disposizioni 

regolamentari in materia e alle disposizioni contenute nel 

regolamento assembleare. La presente disposizione statutaria 

sarà efficace a decorrere dalla delibera assembleare che ap- 

prova le modifiche al regolamento assembleare che disciplina- 

no in dettaglio le modalità di espressione del voto in via e- 

lettronica.

I Soci potranno farsi rappresentare da altra persona, fisica 

o giuridica, anche non Socio, nei casi e nei limiti previsti 

dalla Legge.

ART. 13 Identificazione degli azionisti

La Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a 

proprio carico, agli intermediari, tramite la società di ge- 



stione accentrata, i dati identificativi degli azionisti che 

non abbiano espressamente vietato la comunicazione degli 

stessi, unitamente al numero di azioni registrate sui conti 

ad esse intestati. 

La Società è tenuta ad effettuare la medesima richiesta qua- 

lora lo richiedano tanti soci che rappresentino la metà della 

quota minima di partecipazione stabilita dalla CONSOB ai sen- 

si dell’art. 147-ter comma 1 TUF.

Salva diversa previsione inderogabile normativa o regolamen- 

tare, il diritto di richiedere l’identificazione degli azio- 

nisti può essere esercitato dai soci con oneri a proprio ca- 

rico in una percentuale pari al 90% e con oneri a carico del- 

la Società in una percentuale pari al 10% dei costi comples- 

sivi della richiesta.

La richiesta da parte dei soci deve essere effettuata, con- 

giuntamente dai soci, mediante un’unica comunicazione scritta 

indirizzata all’investor relator della Società, unitamente 

alla/e certificazione/i dell’intermediario attestante/i la 

titolarità da parte dei soci richiedenti della partecipazione 

minima necessaria ai sensi del secondo capoverso del presente 

articolo.

ART. 14 - Presidenza e svolgimento

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am- 

ministrazione o, in difetto, per assenza od impedimento, da 

chi sarà designato dalla maggioranza degli intervenuti.

Il presidente sarà assistito da un segretario salvo che il 

verbale venga redatto da un Notaio (ed eventualmente da uno o 

due scrutatori, designati dalla maggioranza degli intervenu- 

ti).

Il presidente dell'Assemblea constata la regolarità della co- 

stituzione dell'adunanza, accerta l'identità e la legittima- 

zione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i 

risultati delle votazioni.

Le deliberazioni dell'Assemblea sono constatate dal verbale 

firmato dal presidente dell'Assemblea, dal segretario, dal 

Notaio e, se nominati, dagli scrutatori; il verbale contiene 

le informazioni richieste dall'art. 2375 del codice civile.

Lo svolgimento dell'Assemblea è disciplinato dall'apposito 

regolamento dei lavori assembleari, approvato con delibera 

dell'Assemblea ordinaria. 

ART. 15 - Costituzione e deliberazioni

Le Assemblee, ordinaria e straordinaria, sono validamente co- 

stituite e deliberano, in unica convocazione o – in presenza 

di apposita delibera del Consiglio di Amministrazione ai sen- 

si dell’art. 10 terzo capoverso – in prima, seconda e terza 

convocazione, con le maggioranze determinate dalle disposi- 

zioni di legge applicabili.

AMMINISTRAZIONE

Art. 16 - Consiglio di Amministrazione

Ai sensi del paragrafo 2, sezione VI-bis, Capo V, Titolo V, 



Libro V del codice civile, la Società è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto da cinque a nove mem- 

bri, anche non Soci, che sono rieleggibili.

L’Assemblea, di volta in volta, prima di procedere alla ele- 

zione del Consiglio, ne determina il numero dei componenti 

entro i limiti suddetti.

Spettano esclusivamente al Consiglio di Amministrazione, e 

non sono in alcun modo delegabili, le decisioni, da assumersi 

su proposta del Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

sulla definizione delle linee strategiche di sviluppo e di 

indirizzo della gestione sociale, anche su base pluriennale, 

nonché sul piano industriale ed economico-finanziario annuale 

(budget) e sui piani previsionali pluriennali con i relativi 

piani di investimento.

La gestione dell'impresa spetta esclusivamente agli Ammini- 

stratori, i quali compiono le operazioni necessarie per l'at- 

tuazione dell'oggetto sociale, escluse soltanto quelle attri- 

buite in modo tassativo all'Assemblea dalla legge e dallo 

Statuto.

Sono inoltre di competenza degli Amministratori:

(a) la deliberazione delle fusioni di cui agli artt. 2505 e 

2505-bis del codice civile;

(b) l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie;

(c) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del 

socio;

(d) l'adeguamento dello Statuto a disposizioni normative;

(e) il trasferimento della sede sociale in altro Comune del 

territorio nazionale.

ART. 17 - Nomina, durata, sostituzione e compenso degli Ammi- 

nistratori

Gli Amministratori sono nominati per la prima volta nell'atto 

costitutivo e successivamente dall'Assemblea ordinaria. L’as- 

sunzione della carica di Amministratore è subordinata al pos- 

sesso dei requisiti stabiliti dalla legge, dallo Statuto e 

dalle altre disposizioni applicabili.

Non possono essere nominati alla carica di Amministratore 

della Società e, se nominati, decadono dall’incarico, coloro 

che ricoprono più di dieci incarichi di amministratore o sin- 

daco in altre società quotate in mercati regolamentati (anche 

esteri), in società finanziarie, bancarie, assicurative o di 

rilevanti dimensioni.

Quando il Consiglio di Amministrazione è nominato dall’Assem- 

blea, gli Amministratori vengono nominati dall’Assemblea or- 

dinaria sulla base di liste presentate dai Soci, nelle quali 

i candidati dovranno essere elencati mediante un numero pro- 

gressivo.

Le liste devono essere depositate presso la sede sociale e 

pubblicate su almeno un quotidiano italiano a diffusione na- 

zionale almeno quindici giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea in prima convocazione e tempestivamente pubblica- 



te attraverso il sito internet della Società. 

Ogni Socio può presentare o concorrere alla presentazione di 

una sola lista e ogni candidato può presentarsi in una sola 

lista a pena di ineleggibilità. Ogni Socio, nonché i Soci ap- 

partenenti ad uno stesso gruppo (per tale intendendosi il 

soggetto, anche non societario, controllante ai sensi 

dell’articolo 93 del D. Lgs. n. 58/1998 nonché le società 

controllate da e le collegate al medesimo soggetto), ovvero 

che aderiscano ad un patto parasociale ai sensi dell’articolo 

122 del D. Lgs. n. 58/98, non possono presentare o concorrere 

a presentare né votare, direttamente, per interposta persona, 

o tramite società fiduciaria, più di una lista. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto i Soci che da 

soli o insieme ad altri Soci rappresentino almeno un quaran- 

tesimo del capitale sociale (ovvero l’eventuale soglia infe- 

riore determinata ai sensi della normativa vigente alla data 

dell’assemblea).

Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni ne- 

cessario alla presentazione delle liste, i Soci che presenta- 

no o concorrono alla presentazione delle liste, devono conte- 

stualmente presentare e/o recapitare presso la sede sociale 

copia dell’apposita certificazione rilasciata dagli interme- 

diari abilitati depositari delle azioni. Unitamente a ciascu- 

na lista, entro il termine sopra indicato,devono depositarsi 

le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano 

la propria candidatura e attestano, sotto la propria respon- 

sabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di in- 

compatibilità previste dalla legge e dallo Statuto, nonché 

l’esistenza dei requisiti eventualmente prescritti dalla leg- 

ge e dai regolamenti per il Consiglio di Amministrazione dal- 

la normativa vigente per le rispettive cariche. Con le di- 

chiarazioni, sarà depositato per ciascun candidato un curri- 

culum vitae riguardante le caratteristiche personali e pro- 

fessionali con l’eventuale indicazione dell’idoneità a quali- 

ficarsi come indipendente ai sensi della normativa vigente e 

del rispetto del limite al cumulo degli incarichi in prece- 

denza descritto. 

Le liste per le quali non sono osservate le disposizioni che 

precedono non vengono considerate quali liste presentate.

Almeno uno dei componenti del Consiglio di Amministrazione, 

se il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di 

membri fino a sette ovvero due componenti del Consiglio di 

Amministrazione se il Consiglio di Amministrazione è composto 

da più di sette componenti, devono possedere i requisiti di 

indipendenza sopra citati. L’amministratore indipendente che, 

successivamente alla nomina, perda i citati requisiti di in- 

dipendenza, deve darne immediata comunicazione al Consiglio 

di Amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica.

Il Consiglio valuta periodicamente l’indipendenza e l’onora- 

bilità degli amministratori. Nel caso in cui non sussistano o 



vengano meno i requisiti di indipendenza o di onorabilità e 

nel caso venga meno il numero minimo di amministratori indi- 

pendenti stabilito nel presente Statuto, il Consiglio dichia- 

ra la decadenza dell’Amministratore privo di detto requisito 

e provvede per la sua sostituzione.

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista. Ogni 

lista dovrà comprendere un numero di candidati pari al numero 

massimo di componenti del Consiglio di Amministrazione indi- 

cato all’articolo 16 e, tra questi, almeno due candidati in 

possesso dei requisiti di indipendenza sopra citati.

Alla elezione degli amministratori si procederà come segue:

a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti e- 

spressi dai Soci saranno tratti nell’ordine progressivo con 

il quale sono elencati nella lista stessa gli otto decimi de- 

gli amministratori da eleggere con arrotondamento, in caso di 

numero frazionario inferiore all’unità, all’unità inferiore;

b) i restanti amministratori saranno tratti dalle altre li- 

ste, restando inteso che almeno un amministratore dovrà esse- 

re espresso da una lista che non sia collegata in alcun modo, 

neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o vo- 

tato la lista di cui al punto a) e risultata prima per numero 

di voti; a tal fine, i voti ottenuti dalle liste stesse sa- 

ranno divisi successivamente per uno, due, tre e così via se- 

condo il numero progressivo degli amministratori da eleggere. 

I quozienti così ottenuti saranno assegnati progressivamente 

ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dal- 

le stesse, rispettivamente previsto. I quozienti così attri- 

buiti ai candidati delle varie liste verranno disposti in u- 

n'unica graduatoria decrescente. Risulteranno eletti coloro 

che avranno ottenuto i quozienti più elevati. Nel caso in cui 

più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulterà 

eletto il candidato della lista che non abbia ancora eletto 

alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero di 

amministratori. Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia 

ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano eletto 

lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali liste 

risulterà eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il 

maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e 

sempre a parità di quoziente, si procederà a nuova votazione 

da parte dell’intera Assemblea risultando eletto il candidato 

che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate 

non sia assicurata la nomina di un Amministratore in possesso 

dei requisiti di indipendenza sopra richiamati, il candidato 

non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo 

nella lista che ha riportato il maggior numero di voti, di 

cui al precedente punto a), sarà sostituito dal candidato in- 

dipendente non eletto della stessa lista secondo l'ordine 

progressivo.

Ai fini del riparto degli amministratori da eleggere, non si 



dovrà tenere conto delle liste che non hanno conseguito una 

percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta 

dallo Statuto per la presentazione delle stesse liste.

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel caso in 

cui non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera 

con le maggioranze di legge, senza osservare il procedimento 

sopra previsto, fermo restando che dovrà essere rispettato il 

numero minimo di amministratori indipendenti stabilito nel 

presente Statuto.

Il periodo di durata della carica degli Amministratori è de- 

terminato all'atto della nomina dall'Assemblea e non può es- 

sere superiore a tre esercizi. Gli Amministratori scadono al- 

la data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bi- 

lancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.

Fatto salvo quanto previsto dal successivo alinea, qualora u- 

no o più degli Amministratori venga a mancare per qualsiasi 

ragione nel corso del triennio, il Consiglio di Amministra- 

zione provvederà ai sensi dell’art. 2386 c.c. alla relativa 

sostituzione. Se uno o più degli Amministratori cessati erano 

stati tratti da una lista contenente anche nominativi di can- 

didati non eletti, il Consiglio di Amministrazione effettuerà 

la sostituzione nominando, secondo l’ordine progressivo, per- 

sone tratte dalla medesima lista cui apparteneva l’Ammini- 

stratore venuto meno e che siano tuttora eleggibili e dispo- 

ste ad accettare la carica. Ove cessato sia un Amministratore 

indipendente, la sostituzione avverrà, in quanto possibile, 

nominando il primo degli Amministratori indipendenti non e- 

letti nella lista da cui era stato tratto l’Amministratore 

cessato; l’elezione degli amministratori, nominati ai sensi 

dell’art. 2386 c.c., è effettuata dall’Assemblea con le mag- 

gioranze di legge nominando i sostituti in base ai medesimi 

criteri di cui al precedente periodo, e gli amministratori 

così nominati scadranno insieme con quelli in carica all’atto 

della loro nomina. Qualora non residuino dalla predetta lista 

candidati non eletti in precedenza ovvero le modalità di so- 

stituzione in precedenza indicate non consentano il rispetto 

del numero minimo di Amministratori indipendenti o, ancora, 

sia stata presentata un’unica lista ovvero non sia stata pre- 

sentata alcuna lista, il Consiglio di Amministrazione provve- 

de alla sostituzione degli Amministratori cessati ai sensi 

dell’art. 2386 c.c. senza l’osservanza dei criteri su indica- 

ti, così come provvede l’Assemblea sempre con le maggioranze 

di legge, fermo restando il rispetto del numero minimo di Am- 

ministratori indipendenti, e gli amministratori così nominati 

scadranno insieme con quelli in carica all’atto della loro 

nomina. Qualora nel corso del mandato venga a mancare, per 

qualsiasi causa, la maggioranza degli Amministratori nominati 

dall'Assemblea, l'intero Consiglio di Amministrazione si in- 

tenderà decaduto, e l'Assemblea deve essere convocata d'ur- 

genza dagli Amministratori rimasti in carica per la ricosti- 



tuzione del nuovo Consiglio di Amministrazione.

Resta inteso che se nel corso dell’esercizio vengono a manca- 

re uno o più Amministratori, purché la maggioranza sia sempre 

costituita da Amministratori nominati dall'Assemblea, l'As- 

semblea ha tuttavia la facoltà di deliberare di ridurre il 

numero dei componenti il Consiglio a quello degli Amministra- 

tori in carica per il periodo di durata residuo del loro man- 

dato, sempre che sia rispettato il numero minimo di Ammini- 

stratori dotati dei requisiti di indipendenza sopra richiama- 

ti e sempre che vi sia almeno un Amministratore tratto dalle 

liste di minoranza (ove in precedenza eletto).

Ove il numero degli Amministratori sia stato determinato in 

misura inferiore al massimo previsto dall’articolo 16 che 

precede, l'Assemblea, anche durante il periodo di permanenza 

in carica del Consiglio di Amministrazione, potrà aumentare 

tale numero entro il limite massimo di cui al citato artico- 

lo. Per la nomina degli ulteriori componenti del Consiglio di 

Amministrazione si procede come segue: gli ulteriori Ammini- 

stratori vengono tratti dalla lista che ha ottenuto il mag- 

gior numero di voti espressi dai Soci in occasione della no- 

mina dei componenti al momento in carica, tra i candidati che 

siano tuttora eleggibili, e l’Assemblea delibera con le mag- 

gioranze di legge, rispettando tale principio; qualora, inve- 

ce, non residuino dalla predetta lista candidati non eletti 

in precedenza ovvero sia stata presentata un’unica lista ov- 

vero non sia stata presentata alcuna lista, l’Assemblea pro- 

cede alla nomina senza l’osservanza di quanto appena sopra 

indicato, con le maggioranze di legge. Gli amministratori 

così eletti scadranno con quelli in carica all’atto della lo- 

ro nomina.

L'Assemblea determina il compenso complessivo spettante agli 

Amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cari- 

che. Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Col- 

legio Sindacale, ripartisce fra i suoi membri il compenso 

complessivo determinato dall'Assemblea. Agli Amministratori 

spetta il rimborso delle spese sostenute per l'esercizio del- 

le loro funzioni.

ART. 18 - Presidente del Consiglio di Amministrazione - Vice- 

presidente - Amministratori Delegati - Comitato Esecutivo - 

Direttori Generali - Segretario - Mandatari - Comitati con- 

sultivi e propositivi

Il Consiglio di Amministrazione sceglie tra i propri compo- 

nenti, nella prima adunanza, il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, ove lo stesso non sia già stato nominato 

dall'Assemblea.

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Vicepresiden- 

te per la sostituzione del Presidente in caso di sua assenza 

od impedimento, nonché un Segretario per le funzioni di ver- 

balizzazione e segreteria.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione convoca il 



Consiglio, ne fissa l'ordine del giorno, ne guida lo svolgi- 

mento delle riunioni, ne coordina i lavori e provvede af- 

finché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordi- 

ne del giorno vengano fornite a tutti gli Amministratori. Il 

Presidente propone gli indirizzi strategici aziendali e ha 

potere di impulso e coordinamento dell'attività della So- 

cietà, segue e sorveglia l'andamento della Società verifican- 

done la rispondenza agli indirizzi strategici, coordina le 

attività degli organi sociali e verifica l'esecuzione delle 

deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato 

Esecutivo.

Il Consiglio di Amministrazione, con le limitazioni che ri- 

tiene opportune e nel rispetto delle disposizioni e nei limi- 

ti di cui all'art. 2381 del codice civile, può delegare le 

proprie attribuzioni sia ad un Comitato Esecutivo composto da 

taluni degli Amministratori sia ad uno o più degli Ammini- 

stratori, incluso il Presidente, quali Amministratori Delega- 

ti.

Sono di esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione 

le decisioni concernenti atti di disposizione, a qualsiasi 

titolo e di qualsiasi natura, di marchi, brevetti e altri di- 

ritti di proprietà intellettuale della Società.

Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più Diret- 

tori Generali di cui debbono venir determinate le attribuzio- 

ni e le facoltà. I Direttori generali assistono alle sedute 

del Consiglio di Amministrazione ed a quelle del Comitato E- 

secutivo, con facoltà di esprimere il proprio parere, non 

vincolante, sugli argomenti in discussione.

Sia il Consiglio di Amministrazione da un lato, sia il Comi- 

tato Esecutivo, gli Amministratori Delegati ed i Direttori 

Generali, nei limiti dei poteri, anche di rappresentanza, 

dall'altro, possono conferire ai dirigenti, ai funzionari, ai 

dipendenti della Società, nonché a soggetti terzi, incarichi 

e procure per il compimento di determinati atti o categorie 

di atti.

Il Consiglio di Amministrazione può altresì costituire uno o 

più Comitati con funzioni consultive o propositive, determi- 

nandone i componenti, la durata, le attribuzioni e le facoltà.

ART. 18 bis – Preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Amministra- 

tore Delegato e d’intesa col Presidente, previo parere del 

Collegio Sindacale, nomina uno o più dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari ai sensi dell’ar- 

ticolo 154 bis del D.Lgs. n. 58/1998, conferendogli adeguati 

poteri e dotandoli di adeguati mezzi ai fini di consentirgli 

l’esercizio delle funzioni previste dalla legge, e ne deter- 

mina il compenso.

Questi ultimi sono scelti tra i dirigenti che abbiano svolto, 

per un congruo periodo di tempo, attività di amministrazione, 



direzione o controllo e siano in possesso dei requisiti di o- 

norabilità previsti dalla vigente normativa.

La durata dell’incarico è decisa dal Consiglio di Amministra- 

zione al momento della nomina.

ART. 19 - Informazione

Gli Amministratori riferiscono adeguatamente e tempestivamen- 

te, e comunque con periodicità almeno trimestrale, sia al 

Consiglio di Amministrazione sia al Collegio Sindacale, sul- 

l'attività svolta, sulle operazioni di maggior rilievo econo- 

mico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e 

dalle sue controllate nonché sulle operazioni con parti cor- 

relate o nelle quali abbiano un interesse, in proprio o per 

conto di terzi; qualora detto interesse, in proprio o per 

conto di terzi, sussista in capo all'Amministratore Delegato, 

questi deve altresì astenersi dal compiere l'operazione, in- 

vestendo della stessa il Consiglio di Amministrazione. Gli 

Amministratori riferiscono adeguatamente e tempestivamente 

sia al Consiglio di Amministrazione sia al Collegio Sindacale 

sulle operazioni che siano influenzate dal soggetto che even- 

tualmente eserciti l'attività di direzione e coordinamento 

sulla Società. 

Il Comitato Esecutivo e gli Amministratori Delegati riferi- 

scono tempestivamente, e comunque con periodicità almeno tri- 

mestrale, sia al Consiglio di Amministrazione sia al Collegio 

Sindacale sull'attività svolta, sul generale andamento della 

gestione, sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle ope- 

razioni di maggior rilievo, per dimensioni e caratteristiche, 

effettuate dalla Società e dalle sue controllate e sulle ope- 

razioni atipiche, inusuali o con parti correlate.

ART. 20 - Convocazione - Deliberazioni - Svolgimento del Con- 

siglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce sia nella sede 

sociale che altrove tutte le volte che il Presidente del Con- 

siglio o chi ne fa le veci lo ritenga necessario.

Il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazione anche 

quando ne venga fatta preventiva richiesta scritta da almeno 

due Amministratori, dal Collegio Sindacale o da un sindaco 

effettivo o da un Amministratore Delegato.

La convocazione viene fatta mediante lettera raccomandata o 

telegramma o telefax ovvero mediante qualunque altro mezzo 

telematico che garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento, 

contenente l'indicazione degli argomenti da trattare, inviata 

a ciascun Amministratore ed a ciascun Sindaco presso il pro- 

prio domicilio almeno tre giorni prima della riunione o, in 

caso di urgenza, almeno ventiquattro ore prima della stessa.

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 

della maggioranza degli Amministratori in carica, e le deli- 

berazioni del Consiglio di Amministrazione sono prese a mag- 

gioranza assoluta degli Amministratori presenti. In caso di 

parità, prevale la determinazione per la quale ha votato il 



Presidente. Per le materie di cui al precedente articolo 16, 

quinto alinea, il Consiglio di Amministrazione delibera con 

il voto favorevole dei cinque settimi dei suoi membri (con 

arrotondamento all'unità superiore).

La partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministra- 

zione può avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione, 

con modalità che permettano l'identificazione di tutti i par- 

tecipanti e permettano a questi ultimi di seguire la discus- 

sione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 

argomenti affrontati.

ART. 21 - Rappresentanza

La rappresentanza legale della Società di fronte ai terzi ed 

in giudizio spetta disgiuntamente al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, al Vicepresidente ed a ciascuno degli Am- 

ministratori Delegati.

CONTROLLO

ART. 22 - Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale è composto di tre membri effettivi e di 

due supplenti, che sono rieleggibili.

Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e 

dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini- 

strazione, sull'adeguatezza della struttura organizzativa 

della Società per gli aspetti di competenza, del sistema di 

controllo interno e del sistema amministrativo e contabile, 

nonché sull'affidabilità di quest'ultimo nel rappresentare 

correttamente i fatti di gestione. Il Collegio Sindacale vi- 

gila altresì sull'adeguatezza delle disposizioni impartite 

dalla Società alle sue controllate.

Per tutta la durata del loro incarico i Sindaci debbono pos- 

sedere, a pena di decadenza, i requisiti stabiliti ai sensi 

di legge.

Ai fini di quanto previsto dall'art. 1 comma II lett. b) e c) 

del Decreto del Ministro di Grazia e Giustizia 30 marzo 2000 

n. 162 si precisa che le materie ed i settori di attività 

strettamente attinenti a quelli della Società sono l'abbi- 

gliamento, le calzature, le tecnologie applicate ai preceden- 

ti settori, le tecnologie in genere e la ricerca.

Al momento della nomina dei Sindaci e prima dell’accettazione 

dell’incarico, sono resi noti all’Assemblea gli incarichi di 

amministrazione e di controllo da essi ricoperti presso altre 

società.

Non possono essere nominati Sindaci coloro che ricoprono la 

carica di Sindaco effettivo in più di sette società emittenti 

titoli quotati in mercati regolamentati (salva l’applicazione 

di limiti più restrittivi che possano essere introdotti ai 

sensi dell’art. 148-bis del D.Lgs. 58/1998).

I Sindaci sono nominati per la prima volta nell'atto costitu- 

tivo e successivamente dall'Assemblea ordinaria, che procede 

altresì alla nomina, tra di essi, del presidente del Collegio 

Sindacale, secondo le modalità di seguito indicate. Prima di 



procedere alla nomina dei Sindaci, l'Assemblea determina la 

retribuzione dei Sindaci per tutta la durata dell'incarico.

I Sindaci vengono nominati sulla base di liste presentate dai 

Soci, nelle quali i candidati devono venir elencati mediante 

numero progressivo.

Ciascun Socio può presentare o concorrere alla presentazione 

di una sola lista. Hanno diritto di presentare o concorrere a 

presentare le liste soltanto i Soci che, da soli od insieme 

ad altri Soci che presentino la medesima lista, rappresentino 

almeno un quarantesimo del capitale sociale (ovvero l’even- 

tuale soglia inferiore determinata ai sensi della normativa 

vigente alla data dell’assemblea).

Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad uno stesso gruppo 

(per tale intendendosi il soggetto, anche non societario, 

controllante ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. n. 58/1998 

nonché le società controllate da e le collegate al medesimo 

soggetto), ovvero che aderiscano ad un patto parasociale ai 

sensi dell’articolo 122 del D. Lgs. n. 58/98, non possono 

presentare o concorrere a presentare né votare, direttamente, 

per interposta persona, o tramite società fiduciaria, più di 

una lista. Ciascun Socio che presenta o concorre alla presen- 

tazione delle liste deve contestualmente recapitare presso la 

sede sociale, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto 

a quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione, cer- 

tificazione rilasciata dagli intermediari ai sensi della nor- 

mativa di legge e regolamentare vigente, comprovante la le- 

gittimazione all'esercizio dei diritti.Ciascuna lista riporta 

un numero di candidati non superiore al numero massimo dei 

componenti del Collegio Sindacale.

Le liste presentate dai Soci devono essere depositate presso 

la sede sociale e pubblicate su almeno un quotidiano italiano 

a diffusione nazionale almeno quindici giorni prima di quello 

fissato per la prima convocazione dell'Assemblea e tempesti- 

vamente pubblicate sul sito internet della Società.

Le liste devono essere corredate (i) delle informazioni rela- 

tive all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con 

l’indicazione della percentuale di partecipazione complessi- 

vamente detenuta e di una certificazione dalla quale risulti 

la titolarità di tale partecipazione e (ii) di una dichiara- 

zione dei soci diversi da quelli che detengono, anche con- 

giuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza 

relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento 

previsti dall’art. 144-quinques del Regolamento Emittenti 

Consob. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di i- 

neleggibilità. Contestualmente al deposito della lista presso 

la sede sociale devono venire depositate le dichiarazioni con 

le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura 

ed attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza 

di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'e- 



sistenza dei requisiti prescritti dalla normativa applicabile 

e dallo Statuto, ivi incluso il limite al cumulo degli inca- 

richi in precedenza descritto. Unitamente a dette dichiara- 

zioni viene depositato per ciascun candidato un curriculum 

vitae riguardante le caratteristiche personali e professiona- 

li dello stesso, con l’indicazione dell’idoneità a qualifi- 

carsi come indipendente.

Nel caso in cui alla data di scadenza del predetto termine di 

quindici giorni sia stata depositata una sola lista, ovvero 

soltanto liste presentate da soci che risultino collegati tra 

loro ai sensi dell’art. 144 quinques del Regolamento Emitten- 

ti Consob, possono essere presentate liste sino al quinto 

giorno successivo a tale data. In tal caso la soglia minima 

di partecipazione al capitale sociale da parte dei soci che 

presentano le liste è ridotta alla metà.

Le liste per la quali non sono osservate le disposizioni che 

precedono non vengono considerate quali liste presentate.

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.

Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e- 

spressi dai Soci saranno tratti nell'ordine progressivo con 

il quale sono elencati nella lista stessa, due Sindaci effet- 

tivi ed un Sindaco supplente; i restanti Sindaco effettivo e 

Sindaco supplente saranno tratti dalla seconda tra le liste, 

ordinate per numero decrescente di voti ottenuti.In caso di 

parità di voti tra le due o più liste che abbiano ottenuto il 

maggior numero di voti, risulteranno eletti Sindaci, effetti- 

vi e supplenti, i candidati più giovani di età, fino a con- 

correnza dei posti da assegnare, facendo comunque in modo che 

i Sindaci effettivi vengano tratti da almeno due diverse li- 

ste.

Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del presente ar- 

ticolo saranno tuttavia escluse le liste presentate dai soci 

di minoranza che siano in qualsiasi modo collegati, anche in- 

direttamente, con i soci che hanno presentato o votato la li- 

sta risultata prima per numero di voti.

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al Sindaco effet- 

tivo indicato come primo candidato nella lista che ha ottenu- 

to in assemblea il maggior numero di voti dopo la prima.

Le precedenti disposizioni sulla nomina del Collegio Sindaca- 

le non si applicano né alle Assemblee che debbono provvedere 

alle nomine necessarie ai sensi di legge per l'integrazione 

del Collegio Sindacale a seguito della sostituzione o deca- 

denza dei Sindaci, né alla nomina dei Sindaci che, per qual- 

siasi ragione, ivi inclusa la mancata presentazione di una 

pluralità di liste, non sia stato possibile eleggere con il 

voto di lista. In tali casi, l'Assemblea delibera con le mag- 

gioranze di legge.

I Sindaci restano in carica per tre esercizi, e scadono alla 

data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo all'ultimo esercizio della loro carica. La cessazio- 



ne dei Sindaci per scadenza del termine ha effetto nel momen- 

to in cui il Collegio Sindacale è stato ricostituito. In caso 

di cessazione per qualsiasi motivo di un Sindaco effettivo, 

subentra il Sindaco supplente appartenente alla medesima li- 

sta di quello cessato. I nuovi Sindaci restano in carica fino 

all'Assemblea successiva, che provvede all'integrazione del 

Collegio Sindacale secondo le disposizioni di legge. Il Col- 

legio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni. Il 

Collegio Sindacale è regolarmente costituito con la presenza 

della maggioranza dei Sindaci e delibera a maggioranza asso- 

luta dei presenti. La partecipazione alle riunioni del Colle- 

gio Sindacale può avvenire anche mediante mezzi di telecomu- 

nicazione, con modalità che permettano l'identificazione di 

tutti i partecipanti e permettano a questi ultimi di seguire 

la discussione e di intervenire in tempo reale alla tratta- 

zione degli argomenti affrontati.

ART. 23 - Controllo Contabile

Il Controllo contabile è esercitato, ai sensi delle disposi- 

zioni vigenti, da una società di revisione iscritta nell'ap- 

posito albo, incaricata ai sensi di legge.

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

ART. 24 – Delibera delle operazioni con parti correlate

La Società  approva le operazioni con parti correlate in con- 

formità alle previsioni di legge e regolamentari vigenti, 

nonché alle proprie disposizioni statutarie e alle procedure 

adottate in materia dalla Società.

ART. 25 - Meccanismo di approvazione assembleare

Le procedure interne adottate dalla Società in relazione alle 

operazioni con parti correlate potranno prevedere che il Con- 

siglio di Amministrazione approvi le operazioni di maggiore 

rilevanza nonostante l’avviso contrario degli amministratori 

indipendenti, purché il compimento di tali operazioni sia au- 

torizzato, ai sensi dell’art. 2364, comma 1, numero 5) c.c., 

dall’Assemblea.

Nell’ipotesi di cui al precedente capoverso, nonché nell’ipo- 

tesi in cui una proposta di deliberazione da sottoporre 

all’Assemblea in relazione ad un’operazione di maggiore rile- 

vanza sia approvata in presenza di un avviso contrario degli 

amministratori indipendenti, l’Assemblea delibera con le mag- 

gioranze previste dalla legge, sempreché, ove i soci non cor- 

relati presenti in Assemblea rappresentino almeno  il 10% del 

capitale sociale con diritto di voto, le predette di maggio- 

ranze di legge siano raggiunte con il voto favorevole della 

maggioranza dei soci non correlati votanti in Assemblea.

ART. 26 – Operazioni Urgenti

Le procedure interne adottate dalla Società in relazione alle 

operazioni con parti correlate potranno prevedere l’esclusio- 

ne dal loro ambito applicativo delle operazioni urgenti, an- 

che di competenza assembleare, nei limiti di quanto consenti- 

to dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili.



BILANCIO ED UTILI

ART. 27 - Esercizio sociale

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

Il Consiglio di Amministrazione provvede, entro i termini e 

nel rispetto delle disposizioni vigenti, alla compilazione 

del bilancio di esercizio, comprensivo della relativa docu- 

mentazione richiesta dalla legge, per la sua sottoposizione 

all'approvazione dell'Assemblea.

ART. 28 - Ripartizione degli utili

Gli utili netti che risultino dal bilancio di esercizio, pre- 

via deduzione del cinque per cento da destinare a riserva le- 

gale fino al limite di legge, vengono ripartiti tra i Soci in 

misura proporzionale alla partecipazione azionaria da ciascu- 

no di questi posseduta, salvo diversa determinazione dell'As- 

semblea.

Il pagamento dei dividendi sarà effettuato presso la sede so- 

ciale, ovvero gli altri luoghi appositamente designati, nei 

termine e con le modalità fissati dall'Assemblea. 

Il pagamento dei dividendi non riscossi nei cinque anni dal 

giorno in cui divengono esigibili si prescrive a favore della 

Società. 

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribu- 

zione di acconti sui dividendi nei limiti e con le modalità 

di legge.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ART. 29 - Scioglimento e liquidazione

Nel caso di scioglimento della Società per qualsiasi causa, 

l'Assemblea, con le maggioranze determinate dalla legge per 

l'Assemblea straordinaria, determina le modalità della liqui- 

dazione nel rispetto delle vigenti disposizioni e nomina uno 

o più liquidatori, indicandone i poteri ed i compensi.

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 30 -  Rinvio

Per quanto non contemplato dal presente Statuto, trovano ap- 

plicazione le disposizioni normative vigenti applicabili alla 

Società.

F.TO MARIO MORETTI POLEGATO

F.TO MATTEO CONTENTO NOTAIO - L.S.  






























